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I giovani di tutto il mondo hanno vissuto 
due momenti molto belli, intensi, 
significativi, con papa Leone XIV, 
con e per tutta la Chiesa.
Nei giorni del Giubileo dei Giovani 
(28 luglio – 3 agosto) papa Leone 
li ha invitati ad un cammino umano 
e cristiano per essere credibili testimoni 
di Cristo sulle strade del mondo, 
in occasione della canonizzazione 
di Pier Giorgio Frassati e di Carlo Acutis 
ha mostrato loro due esempi, per dire 
che la santità è possibile. 

N
E così aspiriamo continua-

mente a un "di più" che nessuna realtà creata ci 
può dare

Facciamone uno sgabello su cui salire per af-
facciarci, come bambini, in punta di piedi, alla fi-
nestra dell'incontro con Dio

“Non temete di essere 
chiamati a cose grandi”
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PIER GIORGIO FRASSATI (1901-1925)

CARLO ACUTIS (1991-2006)

“Carissimi, i santi Pier Giorgio Frassati e Carlo 
Acutis sono un invito rivolto a tutti noi, soprattut-
to ai giovani, a non sciupare la vita, ma a orientarla 
verso l’alto e a farne un capolavoro. 

“Non io, ma 
Dio”, diceva Carlo. E Pier Giorgio: “Se avrai Dio 
per centro di ogni tua azione, allora arriverai fino 
alla fine”

L’esemplarità dei nuovi santi, secondo 
specifiche caratteristiche, completano 
e rendono vere le parole del papa, 
perché sono esempi di vita vissuta nella 
prospettiva della santità evangelica. 
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Mancano pochi minuti all’inizio della 
celebrazione e la piazza S. Pietro già 
trabocca di volti, canti e attese. Tra la folla 
sventolano striscioni, tra cui il nostro con 
la parola “PACE” e le tante firme di tutti 
gli adolescenti, i giovani e gli adulti della 
nostra parrocchia che sono venuti a Roma 
quest’anno per il Giubileo! 

C

All’improvviso, lo sguardo della piazza si ac-
cende: Papa Leone XIV compare sul sagrato e il 
suo saluto a braccio si leva come un abbraccio 
universale: "Oggi è una festa bellissima per tut-
ta l’Italia, per tutta la Chiesa, per tutto il mondo!". 

Pier Giorgio ha incontrato il Signore attraverso 
la scuola e i gruppi ecclesiali e lo ha testimoniato 
con la sua gioia di vivere e di essere cristiano nella 
preghiera, nell’amicizia, nella carità. 

Roma, 7 settembre 2025. 
Anno del Giubileo

REPORTAGE Giubileo dei Giovani e nuovi giovani santi | Roma 28 luglio – 3 agosto



25

Carlo, da parte sua, ha incontrato Gesù in fami-
glia, grazie ai suoi genitori, Andrea e Antonia e poi 
a scuola, anche lui, e soprattutto nei Sacramenti, 
celebrati nella comunità parrocchiale. 

Un’altra cosa essenziale per loro era la Con-
fessione frequente. 

Tutti e due, infine, avevano una 
grande devozione per i Santi e per la Vergine Maria, 
e praticavano generosamente la carità. 

Perfino quando la malattia li ha colpiti e 
ha stroncato le loro giovani vite, nemmeno questo 
li ha fermati e ha impedito loro di amare, di offrirsi 
a Dio, di benedirlo e di pregarlo per sé e per tutti. 

Carissimi, i santi Pier Giorgio Frassati e 
Carlo Acutis sono un invito rivolto a tutti 
noi, soprattutto ai giovani, a non sciupare 
la vita, ma a orientarla verso l’alto e a farne 
un capolavoro. Ci incoraggiano con le loro 
parole: “Non io, ma Dio”, diceva Carlo. E 
Pier Giorgio: “Se avrai Dio per centro di 
ogni tua azione, allora arriverai fino alla 
fine”. Questa è la formula semplice, ma 
vincente, della loro santità. Ed è pure la 
testimonianza che siamo chiamati a seguire, 
per gustare la vita fino in fondo e andare 
incontro al Signore nella festa del Cielo”. 
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Cosa sto vivendo
in questo Giubileo?
Le voci dei nostri giovani che hanno partecipato al Giubileo 
dei Giovani all’oratorio pontificio san Paolo e a Tor Vergata
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